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ECONOMIA E LAVORO Venerdì 16 gennaio 1998l’Unità15
«Il sommerso crea sviluppo effimero». A Napoli fabbrica con 16 dipendenti senza copertura previdenziale

Cinque milioni di lavoratori in nero
Bankitalia: troppe tasse e regole rigide
E la Camera avvia nuove indagini sullo sfruttamento minorile

«Ma non si tratta di due milioni di casi»

Bollo auto, partenza
con l’intoppo
Errori nei libretti
della primavera 1982

ROMA. Con una stupefacente tem-
pestività e precisione ieri la cronaca
ha voluto confermare quanto nel
frattempo stava spiegando ai depu-
tati della Commissione lavoro il ca-
po del Servizio Studi di Bankitalia,
Giancarlo Morcaldo. Tema: lavoro
nero e minorile, oggetto di una in-
dagine conoscitiva della Camera.
Mentre Morcaldo riferiva le valuta-
zioni dell’Istat sulla composizione
del lavoro irregolare e la stima di 5
milioni di lavoratori in nero, la Pre-
fettura di Napoli rendeva noto che
la sua «task force» appositamente
costituita aveva scoperto in città
unafabbricadiborseecintureincui
il64%dei25dipendentieraprivodi
copertura previdenziale e assisten-
ziale. In nero 16 lavoratori con pa-
ghe irrisorie, e fraquestiquattromi-
norenni e un extracomunitario ori-
ginario del Senegal. Mai la realtà è
stata forsealtrettantoemblematica.
Ma, come vedremo, di un segmen-
to, di un pezzo del mondo sommer-
so che ad una attenta osservazione
appare diversificato nelle cause del

fenomeno e nelle sue caratteristi-
che. Per questo diverse dovranno
essere le politiche per affrontare la
questione.

Comunque nell’analisi di Banki-
talia la tipologia delle attività som-
merse di maggior rilievo in Italia è
quella che configura la risposta del
sistema produttivo all’eccessiva
pressione fiscale econtributiva, alla
rigidità delle norme che regolano i
rapporti di lavoro e l’attività del-
l’impresa. Il tutto coniugato con la
scarsa efficienza dell’amministra-
zione nella repressione delle viola-
zioni e con «la carenza di riprova-
zione sociale per gli individui coin-
volti».

Morcaldo ritiene «illusorio» che
l’intera economia sommersa possa
essere ricondotta «nel mercato re-
golare». Tuttavia, per frenare il fe-
nomeno ed agevolare l’emersione
delle attività in nero, la ricetta con-
sistenell’aumentare«laconvenien-
za economica dell’attivitàregolare»
anche favorendo la flessibilità dei
costi del lavoro e rimuovendo le

condizioni di arretratezza. Quindi,
ridurre il carico fiscale, seppure a
medio termine; procedere nella
semplificazionedelleregole«sianel
mercato del lavoro, sia negli obbli-
ghi chiesti alle imprese nei loro rap-
porti con il settore pubblico», in-
somma andare avanti nella strada
della riforma Bassanini; e «rafforza-
re latuteladei lavoratoripiùdeboli»
concontrollipiùincisivi.

Il dirigente della Banca d’Italia
chiarisce subito che la sua analisi
non comprende il lavoro minorile,
«svolto in violazione della legge»,
per carenza di informazioni statisti-
che. Tanto che la Commissione La-
vorodellaCamerahadecisounsup-
plemento di indagine per appro-
fondire proprio questo aspetto. Per
il lavoro nero invece, annuncia il
presidente della commissione Ren-
zoInnocenti,ideputatieffettueran-
no sopralluoghi nellezonecritiche,
largamente prevalenti nel Mezzo-
giorno e nel settore delle costruzio-
ni: Sicilia, Puglia, Campania, Nord-
Est, grandi metropoli. Innocenti

sottolinea come per Bankitalia
quanto più una zona è dominata
dal sommerso, tantopiù i suoi risul-
tatipurbrillanti sonoeffimeri:dalle
nicchiedell’irregolaritànoncisi av-
venturanell’innovazione,il tessuto
produttivo s’indebolisce. Comun-
que Innocenti concorda sulla ne-
cessità di «allentare l’imposizione
fiscale econtributiva, sopprimere le
pastoie burocratiche, migliorare i
controlli».L’indaginesi concluderà
con un documento nel quale la Ca-
mera fornirà «indicazioni ai sogget-
ti coinvolti»,governoeparti sociali,
sollecitando l’Esecutivo tra l’altro
ad applicare le leggi esistenti come
quellaper lasemplificazioneammi-
nistrativa.

Però non tutto il sommerso vien
per nuocere. «Limitati segmenti di
attività informali - dice Morcaldo -
accanto a quelle informali consen-
tono di sperimentare nuove forme
organizzative», e d’altronde una
parte dell’economia informale «nel
lungoperiodotransitaversoattività
regolari».

Dal punto di vista delle cause del
sommerso, Morcaldo distingue tre
tipologie. Ilsommerso«fisiologico»
di microimprese individuali con at-
tività autonome discontinue, pre-
sente in Italia più che in altri paesi
sviluppati. Il secondo tipo origina
dall’arretratezzasocialeedallostato
dinecessitàdellaforza lavoro,gene-
ralmente poco istruita e spesso di
immigrati clandestini. Il terzo tipo
loabbiamodescrittoprima:larispo-
staallapressionefiscale.

Valutazioni statistiche del feno-
meno e stime sulla sua consistenza
sono le stesse pubblicate dall’Istat
nel volume «I conti degli italiani».
Riguardo al lavoro autonomo, se-
condo il presidente della Confarti-
gianato Ivano Spalanzani le posi-
zioni «abusive»cresconoal ritmodi
40 al giorno.«Il volumed’affari così
sottrattoal fiscoèdi85.000miliardi
e provoca un’evasione Iva di 8.914
mld», evasione che per l’Irpef ne
sfiora4.000.

Raul Wittenberg

ROMA. «Due milioni di errori ci
sembrano decisamente troppi; nel-
le prossime ore procederemo co-
munque a effettuare tutte le neces-
sarie verifiche». Questo il ritornello
con il quale i dirigenti della Moto-
rizzazione civilehannoridimensio-
nato il caso dei libretti di circolazio-
ne(ungiornaleparlavaieriappunto
diduemilionidicasi)neiqualiilnu-
merodeichilowattindicatosarebbe
superiore a quello reale. Un errore
che, inseguitoalladecisionedelmi-
nistero delle Finanze di legare da
quest’anno il pagamento del bollo
alla potenza espressa in chilowatt
anzichè in cavalli, potrebbe creare
non pochi problemiagli automobi-
listi interessati. In ogni caso, la Mo-
torizzazione ha fatto sapere che gli
errori dovrebbero essere circoscritti
aunperiodolimitato,cioèai libretti
rilasciati tra la primavera e l’estate
del1982,enonatutteleautoimma-
tricolate nell’82 e nell’83. Gli auto-
mobilisti dubbiosi potranno co-
munque chiamare i due numeri
verdi dell’Aci (199.114477, per i so-

ci 167.020477) per verificare se i
chilowatt riportati sul librettocorri-
spondono a quelli forniti all’Auto-
mobile club dalla stessa Motorizza-
zione. Il servizio informazioni sul
bollo auto dell’Aci, ricorrendo al
quale si possono avere precise indi-
cazioni sull’importo da pagare, ge-
stisce attualmente una media di
10.000 telefonate al giorno. Da par-
te sua il ministero delle Finanze
spiegache,nelcasoincuil’automo-
bilista paghi più del dovuto, potrà
presentare ricorso per ottenere il
rimborso. Nel caso contrario, cioè il
pagamento di un importo inferiore
al dovuto, l’automobilista non su-
birà sanzioni. E l’Aci assicura che i
pagamenti ineccessosarannoauto-
maticamenterimborsati.

Per quanto riguarda le auto die-
sel, il ministero ha precisato che de-
vono essere considerati «ecodiesel»
i veicoli che ottemperano alla diret-
tiva Cee 441 del ‘91 e successive. Il
rispetto delle disposizioni comuni-
tarie è solitamente riportato sul li-
bretto.

Asia, Borse giù
Hong Kong -7%
Cgil e imprese
«Crisi pericolosa»
Un nuovo terremoto ha
squassato le già sinistrate
piazze finanziaria dell’Asia.
L’epicentro si è spostato
questa volta alla Borsa di
Hong Kong, crollata sotto il
peso di un secco -7%, ma il
fenomeno ha interessato
tutte le capitali dell’area del
pacifico. A Giakarta, nel
giorno in cui il presidente
Suharto - pressato dagli
organismi internazionali -
ha annunciato una serie di
riforme economiche, gli
indici della Borsa hanno
perso un altro 4,14%, a
testimonianza di un diffuso
scetticismo circa l’efficacia
delle misure adottate dal
governo.
Anche dall’Occidente
vengono segnali di
crescente preoccupazione
per l’ampiezza e la
profondità della crisi delle
economie dell’Asia. Andrew
Crockett, direttore generale
della Bri ha definito
«potenzialmente grave» la
situazione nei paesi del
Pacifico. Il presidente della
Fed di New York, William
McDonough, ha stimato
che l’impatto della crisi
asiatica costerà agli Stati
Uniti una riduzione della
crescita del Pil dello 0,5%.
In Italia un invito a «non
sottovalutare» la portata
della crisi viene dal
segretario generale della
Cgil Sergio Cofferati, che
teme che «in un mercato
globale si rischi di limitare
gli scambi, rallentare gli
investimenti e arrivare al
punto che una crisi non
circoscritta abbia ricadute
sullo sviluppo dei paesi più
forti».
Il presidente della
Confindustria Giorgio Fossa
per parte sua ricorda che è
vero che ne nostre
esportazioni verso quei
paesi sono modeste. Ma la
crisi rischia di avere forti
ripercussioni, a causa della
fortissima svalutazione
delle valute asiatiche, che
rende ancora più
competitivi i loro prodotti
sui nostri mercati.
In questo contesto di
incertezza Piazza degli
Affari ha chiuso una seduta
sostanzialmente stabile,
con circa 2.900 miliardi di
scambi. In evidenza
soprattutto le Fiat, cresciute
del 3,4%. In recupero le Eni
(+1,95) dopo le flessioni dei
giorni scorsi.

Anche il ministro delle Finanze Zalm getta acqua sul fuoco delle polemiche con Roma

La Banca d’Olanda: «Italia sorprendente»
Per Ciampi nervosismi a scopo elettorale
Dibattito al Parlamento dell’Aja sulla politica nei confronti dell’Euro: il ministro nega veti nei confronti
dell’Italia. Il ministro dell’Economia: «poco favorevoli» a giudizi sereni le vicine elezioni olandesi.

Roma 17 gennaio ore 9,30
Presso

CENTRO CONGRESSI FRENTANI
Via dei Frentani, 4

«UNA NUOVA SINISTRA A R O M A E NEL LAZIO»
Assemblea regionale
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Minniti

Sinistra
Repubblicana
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ROMA. Il ministro delle Finanze
olandese, Gerrit Zalm, ha gettato ieri
acquasulfuocodellepolemicheanti-
italianesuscitatemartedìdaindiscre-
zioni di stampa, poi smentite, secon-
do cui lo stesso Zalm avrebbe avuto
intenzione di dimettersi in caso di
adesione dell’Italia alla moneta uni-
ca dal 1999. In una lettera alla Came-
radeideputatidelParlamentodell’A-
ja,chedopol’uscitadelle indiscrezio-
ni ha indetto per ieri pomeriggio un
apposito dibattito sulla posizione
olandese in materia di euro, Zalm ha
scritto che «tutti i Paesi della Ue che
soddisfano i criteri di convergenza
saranno in condizione dipartecipare
alla moneta unica». I criteri - ha poi
aggiunto-vanno«rispettati rigorosa-
mente senza pregiudizi geografici o
storici».

Il processo di valutazione riguar-
dante i Paesi faranno parte del grup-
po di testadell’euro, si leggenella let-
teradiZalmaideputati,«inizieràil25
marzo», giorno in cui la Commissio-
ne europea e l’Istituto monetario eu-
ropeo (Ime) pubblicheranno indi-
pendentemente l’una dall’altro le
proprie raccomandazioni sulla lista
deipartecipanti.Peradesso«ètroppo
presto per formulare un giudizio».
Zalm ha poi sottolineato che «al mo-
mentodieciPaesidellaUenonsoddi-
sfano il criterio della sostenibilità del
governo delle finanze pubbliche».
Formulazione quest’ultima un
po’ambigua, e infatti alcuni organi

d’informazione olandesi si sono af-
frettati a suggerire che, secondo
Zalm, solo cinque Paesi sono pronti
perlamonetaunica,cioèLussembur-
go, Olanda, Finlandia, Irlanda e Da-
nimarca(cheperaltrononvuolepar-
tecipare). Ma il senso delle parole del
ministro è precisato inequivocabil-
mentenellafrasesuccessiva:«Questo
è il risultato del fatto che dieci Paesi
della Ue su quindici hanno ancora
aperta nei loro confronti una proce-
duradideficiteccessivodapartedella
Commissioneeuropea».

Anche il portavoce della Banca
d’Olanda si è espresso ieri con analo-
ga cautela sull’argomento, aggiun-
gendo però valutazioni sulla situa-
zione italiana sorprendentemente
positive. «Seguardiamoaquantofat-
to sino adadessosul frontedell’infla-
zione, della finanza pubblica, i risul-
tati sono stati molto buoni, davvero
impressionanti». Olaf Sleijpen, que-
sto il nome del funzionario dell’isti-
tuto centrale, intervistato dalla radio
italiana, ha poi aggiunto che ora «è
inutilestareaparlaredichipartecipe-

rà e chi no all’unione monetaria del
gennaio ‘99: si trattadiunadecisione
politica che verrà presa a maggio». Il
trattato comunque, è la conclusione
di Sleijpen, «parla chiaro e si farà
quellochedice».

A cercare di arginare le angosce
olandesi a proposito dell’Italia, si è
provato ieri il ministro del Tesoro
Ciampi. In un’intervista al quotidia-
no «Algemeen dag blad», Ciampi
avanza anche un’ipotesi, del resto
non nuova, per spiegare tutto il ner-
vosismo degli ultimi giorni. «È poco
favorevole - sostiene - che solo quat-
tro giorni dopo la decisione sui Paesi
che aderiranno dall’inizio all’euro
l’Olandadebbaandarealleurneperil
nuovoparlamento,il6maggio».

Secondo il quotidiano olandese,
Ciampi sembra così voler suggerire
che lecritiche rivolteall’Italiadalmi-
nistro delle finanze olandese Zalm e
dal partito liberale di cui è esponente
abbiano una motivazione elettorale.
Contrariamente a quanto ci si po-
trebbe aspettare, continua poi il gior-
nale, Ciampi non mostra alcuna irri-
tazione parlando del «caso Zalm», al
contrario: «Sono del tutto aperto alle
critiche provenienti anche dall’este-
ro - ha infatti detto il ministro - nella
corsadiquestiultimi100giorniverso
l’unione monetaria ascolterò ogni
critica, risponderò e spiegherò». «Ci
rendiamo perfettamente conto - ha
poi concluso Ciampi - che sarà una
corsatestaatesta».

Gianni Agnelli smentisce
il figlio: io ho scelto John

Edoardo Agnelli, figlio di Gianni Agnelli, in un’intervista a «Il
Manifesto», critica la nomina di suo cugino John Elkann nel cda Fiat
al posto dello scomparso Giovanni Alberto e rivela: «L’Avvocato
all’inizio non voleva dare il suo assenso» a questa scelta, che fu
presa «da una parte della famiglia». Pronta replica del presidente
onorario del gruppo torinese, che smentisce quanto detto da suo
figlio: «La decisione di far entrare John nel cda è stata mia ed è stata
presa immediatamente proprio per far sentire, anche
simbolicamente, la continuità della vicinanza della famiglia nei
confronti della Fiat e del management. Non c’è stata alcuna
esitazione, John è giovane ma ha già dimostrato di possedere
notevoli capacità e doti morali e gode di tutta la mia stima».

Viene realizzata in Italia la fusoliera del jet a 100 posti

Alenia «tradisce» Airbus per Boeing
Ma il nuovo B 717 porta lavoro a Napoli

Picienne
Piol
al timone

ROMA. L’occhiocheguardaal futu-
ro verso il molto probabile accordo
conAirbus.Maipiedibenpiantatia
terra a rinforzare le intese trenten-
nali con Boeing. Senza timore di
strabismi,Aleniagiocailpropriode-
stinosutavoli separati, tantocheal-
la vigilia dei matrimoni europei dà
nuova linfa alla collaborazione sta-
tunitense. Il gruppo aeronautico
italiano produrrà quasi l’intera fu-
soliera del nuovo Boeing, il B 717-
200 con motore Bmw Roll-Royce,
unjetda100posti chesefinoranon
incrocia la rotta di Airbus, potrebbe
tuttavia entrare in collisione con le
ambizioni future del gruppo euro-
peonelmercatodeijetregionali.

MainAlenianonstannoadinter-
rogarsi molto sulle fedeltà coniuga-
li. Il loro impegno nel B 717-200 è
consistente visto che il prodotto fu-
soliera costituisce il 10% del valore
complessivo del velivolo ed il 20%
della cellula; anche i rientri, tutta-
via, non sono da sottovalutare. Ad
unritmoprevistoedauspicatodi50
fusoliere prodotte all’anno (tra e 2

ed i 2,5 milioni di dollari l’una), si-
gnifica600postidi lavoroassicurati
negli impianti napoletani per i
prossimi vent’anni e circa 400 nel-
l’indotto. ACasoriavengonorealiz-
zate parti in lamiera e profilato, nel
nuovo impianto di Nola vengono
prodotti ipannellidifusolieramen-
tre a Pomigliano d’Arco viene effet-
tuato l’assemblaggio finale. Le pri-
me quattro fusoliere sono già state
spedite a Long Beach, in California,
dove il B 747 viene assemblato. Il
primovoloèinfattiprevistopergiu-
gno ‘98 e la prima consegna a giu-
gno‘99.

Filippo Bagnato, responsabile
produzione aeronautica di Alenia,
negapossibili incomprensioniconi
promessi soci europei: «Abbiamo
parlato conchiarezzasiaconAirbus
checonBoeing,noncisarannopro-
blemi». «Alenia ci fornisce un pro-
dottodigrandequalità,conrispetto
dei tempi di consegna e a prezzi
competitivi.Equestocibasta.Epoi,
quasi il 50% del B 717 è prodotto in
Europa»,rispondeBruceDennis,vi-

cepresidentemarketingdiBoeing.
Il gruppo di Seattle prevede una

domandadicirca2.500jetregionali
tra80e120postineiprossimi20an-
ni, di cui 500 in Europa. L’obiettivo
di Dennis è di conquistarne «una
buona parte» anche se sinora l’ae-
reoparteconunnumeroristrettodi
50ordiniedaltrettanteopzioni,tut-
ti da parte di una stessa compagnia,
l’americana AirTrans (ex Valujet).
Mac’èottimismononostante ledif-
ficoltà di partenza: «È il miglior ae-
reodelmondonelsuosettoresiaco-
me costi, che come rumorosità, che
come prestazioni», commenta Jim
Phillips, uno dei responsabili del
programma. Derivato dall’ormai
storico Dc9, il B 717 potrebbe venir
costruitoanchenellaversionead80
posti ed in quella allungata a 120.
Tuttodipenderàdallerichiestedelle
compagnie aeree. Quanto alle pre-
stazioni, offre un range di quasi
3.000 chilometri. Come dire che da
Roma può raggiungere senza scali
destinazioni quali Helsinki, Casa-
blancaoAmman.

MILANO. Elserino Piol è il nuovo
presidente-eamministratoredelega-
to - di «Picienne Italia», società for-
mata da British Telecom (con il 26%
del capitale), Mediaset (25%), la nor-
vegese Telenor (20%), Bnl (10%), Ina
(10%) e Italgas (9%), per partecipare
allagara per il terzo gestore della tele-
foniamobile. Ieri l’assembleadeisoci
ha approvato anche un aumento del
capitaleda200milioniaunmassimo
di 1500 miliardi. Ha spiegato Piol: «I
tempi per arrivare al terzo gestore so-
no lontani dalla metà di febbraio che
era stata indicata. Deve ancoraessere
scelto l’advisorperlagaraepreparato
il bando. Credo si arriverà a fine apri-
le, primi di maggio». In attesa che si
definiscano meglio tempi e scaden-
ze, Piol ha detto che «Picienne» è
pronta a cominciare la sperimenta-
zione della tecnologia Dcs 1800. Nei
prossimigiorni saràpresentaalmini-
stero delle telecomunicazioni una
domanda ufficiale per la richiesta
dell’avvio della sperimentazione.
Aree indicate come preferenza: Mila-
no,FirenzeeSegrate.


